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Centottantaminutiperlostes-
sotraguardo.FeralpiSalòeLu-
mezzane si apprestano ad af-
frontare il finale di stagione
cercando di raggiungere un
posto nella griglia di partenza
dellaprossimaTimCup.Unbi-
glietto per il quale i salodiani
stanno sgomitando con il Pa-
via,nonoex-aequocon40pun-
ti, mentre i valgobbini inse-
guono ad una lunghezza di di-
stanza.
Uno sprint che sulla carta

sembra permettere alle due
brescianedipartireconavver-
sarie piuttosto abbordabili:
Trevisoper lasquadradiGian-
marco Remondina, Tritium
per i ragazzi di Raffaele Santi-
ni. Entrambe in trasferta con-
troleultimedellaclasse.Feral-
pi Salò e Lumezzane saranno
giudici del cammino delle ri-
spettive avversarie, ancora in
lotta per cercare di non retro-
cederedirettamente. In attesa
poi di affrontare un’ultima
giornatadabrivido:Lumezza-
ne al «Comunale» con il San
Marino e Feralpi Salò che farà
a sua volta gli onori di casa
ospitandounCuneo ancora in
corsa per la salvezza diretta.

MA LE DUE BRESCIANE non do-
vrannofarsi impietosireecon-
tinuare il proprio cammino
puntando dritto all’obiettivo.

Magari con la speranza di po-
ter festeggiare insieme questo
traguardo ambizioso. Un sal-
vagenteperlastagionedeiros-
soblù, partiti con grandi pro-
positi ma poi trovatisi a fatica-
re a centro classifica, un buon
risultato per i salodiani. «Vo-
gliamofortementeraggiunge-
re la Tim Cup - spiega Gian-
marco Remondina, tecnico
della Feralpi Salò alla vigilia
dell’ultima trasferta stagiona-
le -. Il Treviso? Sarà una parti-
ta tostacometutte.Ma inostri
avversari entreranno in gioco
anche altre componenti: per
loro è l’ultima spiaggia, aven-
do un solo risultato a disposi-
zione, ed evitare l’ultimo po-
sto sarebbe come vincere il
campionato. In più avranno
dalla loro il fatto di giocare in
casa davanti ai propri tifosi.
Ma noi non possiamo fermar-
ci. Siamo consapevoli di poter
raggiungere l’obiettivo della
Coppa Italia: il segreto sarà
quello di non mollare fino alla
fine.Ce lametteremotuttano-
nostante alcune assenze pe-
santi».

STESSA VOGLIA DI VINCERE e
lottare che contraddistingue
Raffaele Santini e il suo Lu-
mezzane.«Ci sonoancoradel-
lesceltedafareriguardolafor-
mazione titolare e in base alla
condizione di alcuni giocatori
- racconta il tecnico rossoblù -.
Sappiamo che ci aspetta una

trasferta dura perché la Triti-
umsi giocherà lapossibilità di
raggiungere aritmeticamente
iplay-out,peròdaremoilmas-
simo.Lasocietàtienemoltoal-
laqualificazioneallaTimCup:
noipossiamosolofareilmassi-
mo per regalare questa soddi-
sfazione».•
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Tritiume Trevisoin lottaper lasalvezzasonoi primiduedifficiliostacoli
SantinieRemondinacicredono:«Obiettivoprestigioso:centriamolo»

Eperchiudere
SanMarino
eCuneosaranno
gliavversari
all’ultima
giornata

Il Trofeo Bresciaoggi si sente
semprepiùlaChampionsLea-
gue del calcio giovanile bre-
sciano. Un Franciacorta spu-
meggiante. Adro e Passirano
come Wembley. Le qualificate
a semifinali e finali come
Bayern Monaco, Borussia
Dortmund, Barcellona e Real
Madrid.

TUTTO È COMINCIATO il 4 set-
tembre2012 con le prime gare
deigironiJuniores.QuindiAl-
lievi e Giovanissimi, l’inizio di
Esordienti e Pulcini con nove
mesidisfide,eliminazioni,pa-
thos e raffiche di reti. Dopo
239giorni la rassegnasi ècon-
clusa tra ali di folla, con vinci-
tori e vinti ma con la gioia per
tuttidiunacavalcataindimen-
ticabile, come sempre accade
nei grandi eventi sportivi. E’
stato un successo clamoroso
tra il 25 aprile della premiata
ditta Esordienti-Pulcini ed il
primo maggio dedicato a Gio-
vanissimi, Allievi e Juniores.
Quasi 4 mila persone hanno

preso d’assedio gli spalti di
Adro e Passirano. Circa 400

spettatori in media per ogni
partita delle fasi finali, tra le
«doppie»(8garetrasemifina-
li e finali) dei più piccoli nella
giornata campale di Adro e le
«secche»deicolleghipiùgran-
di.Alsolito l’incassosaràdesti-
natodallaDelegazioneProvin-
cialedellaFigc inbeneficenza.
Perchè Trofeo Bresciaoggi

vuol dire sport, promesse del
calcio, fair-play e solidarietà.

LA COMPETIZIONE che ha visto
iprimitrionfidiMarioBalotel-
li, campione con gli Esordien-
ti del Lumezzane nel 2002
(Giovanni Valenti allenatore,
unatripletta in finale),ha pro-
prio nel centravanti del Milan

e della nazionale il suo più au-
tentico testimonial. Lui che ri-
corda spesso il «trofeo più im-
portante della carriera insie-
me alla Champions vinta con
l’Inter» e spende spesso lun-
ghe chiacchierate telefoniche
con isuoiallenatoridell’epoca
a ricordare le sfide contro la
Pavonianasuicampidellapro-

cinque vincitrici ed
una rassegna di cam-
pioncinisuicampidel-
la Franciacorta. Folza-
no (Juniores), Darfo (Al-
lievi). Vallecamonica
(Giovanissimi), Pro De-
senzano (Esordienti) e
lo storico bis dei Lions
(Pulcini): c’è tutta la
provinciarappresenta-
ta. Le cinque squa-
dre hanno alzato le
coppe al cielo di
fronte alle famiglie,
ai dirigenti ed ai ta-
lent scout, che ap-

profittano del torneo per se-
gnaresuipropriotaccuini ino-

mi più interes-
santi. Ed anche
quest’anno ne
sono finiti a
centinaia,nel-
le note degli
esperti. Una

competizione
cheogniannosi

rinnova per con-
servare inalterato

il suo fascino, ma
checontribuiscetur-

no dopo turno a rin-
novare il calcio bre-

sciano, portando alla
ribalta giovani che con-

fluiranno domani nelle
squadre più importanti
dellaprovincia.Perqual-

cuno può aprirsi la
stradaversoun futuro
da calciatore.

Mario Balotelli ha
iniziato così. Non
sarà certo l’ultimo
talento «made» in
Trofeo Bresciaog-
gi.•A.A.
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duerebus:
tantiidubbi

Dubbidiformazione su
entrambii fronti:decisivele
rifiniture.ACastenedolo quella
dellaFeralpiSalò,costrettaa
rinunciarea tresqualificati.
Unoper ruolo: Tantardiniin
difesa,Castagnetti a
centrocampoeMontellain
attacco.Alorosi èaggiunto
ancheSchiavini,tra i papabili
peruna magliadatitolare in
mezzoal campoma fermatoda
unadistorsioneallacaviglia. Al
«Tenni» i verdeblù
confermerannoil 4-3-3 con
Branduaniinporta,
LeonarduzzieMagli coppia
centraleinunadifesa
completatadaCaputo a destra
eCortellinisulla corsia
opposta.FinocchioeIlaria
sostegnodiBerardocco in
mezzoal campo,con Bracaletti
eTaranaadagire inappoggio
all’unicapunta. Checon ogni
probabilitàsarà Miracoli, in
vantaggio suMontinie
osservatospeciale delct
azzurroValerioBertotto,
presentedomani a Treviso, in
vistadelle prossime
Universiadi.Qualcheproblema
ancheper Santini(4-3-1-2):da
verificare Dadson,Kirilove
Inglesenonal top.Squalificato
Samb.In portaVigorito,mentre
indifesaMandelli stringerà i
dentiegiocheràa fianco di
Dametto(che lunedìpartirà per
unostagecon l’U20 DiBiagio),
conCarliniePossentiesterni.A
centrocampoMarcolini e
Ceppelini,mentreGiorico
partiràdal1’ incasodiforfait di
Dadson.Barayea supporto
delleduepunte: Toregrossae
Galuppiniinpole.•A.M.

Cazzaghese:
Torchiolascia
Unacoppia
inpanchina

LEGAPRO.A due giornate daltermine ea salvezza acquisitac’è un obiettivo daraggiungere

Lumezzane eFeralpi Salò
LaCoppaItalianelmirino

MicheleMarcolini:puntodi forza delLumezzane

LucaMiracoli: attaccantedellaFeralpi Salòchevuolela Tim Cup

Latribuna di Passiranoche haospitatole finalidi Juniores,Allievie GiovanissimiFOTOLIVE

E’ finita l’avventura di Rober-
to Torchio sulla panchina del-
la Cazzaghese (Prima catego-
ria, girone F): arrivano le di-
missioni. «Non sono uno che
mandaadire lecose- racconta
Torchio -: negli ultimi giorni
sonocaduti tutti i presupposti
che mi avevano portato ad ac-
cettare questa sfida. Non sono
andato via per la situazione di
classifica: non sono uno che si
tira indietro. Senza la fiducia
però non si fa molta strada».
Non c’è ancora il nome del

successore, anche se il primo
allenamento è stato diretto
dalla coppia di giocatori for-
mata da Nicola Gatti e Marco
Bertuzzi. Una soluzione inter-
na per traghettare la squadra
fino al termine della stagione.
A 180’ dalla conclusione e con
due partite delicate ancora da
giocaree allavigiliadella sfida
esterna contro l’Urago Mella,
fondamentale in chiave play-
out.•A.MAFF.

RobertoTorchio


